FILE SYSTEM

Il file è 1 meccanismo di astrazione ke offre 1 modo di memorizzare informazioni su disco e di ritrovarle in 1 secondo momento. Sono gestiti dal s.o. e la parte del s.o. ke si occupa dei file è detta file System.  Le regole x la denominazione di 1 file variano da sistema a sistema, di solito si divide in 2 parti nome.estensione dove l’estensione indica qualke informazione relativa al file. I file possono essere strutturati: (1) come sequenza nn strutturata di byte, (2) come sequenza di record a lunghezza fissa, ognuno con 1 struttura interna, (3) come 1 albero di record, nn tutti necessariamente di lunghezza fissa, ognuno contenente 1 campo chiave (key field) in 1 posizione ben definita nel record. L’albero è ordinato rispetto al campo chiave, x xmettere 1 ricerca più veloce.  Ci sono vari tipi di file (1) file regolari ke contengono l’informazione dell’utente (2) directory sono file di sistema ke conservano la struttura del file system (3) file speciali a caratteri ke riguardano l’i/o e sono usati x modellare unità seriali come terminal, stampanti e reti. (4) file speciali a blocchi ke sono usati x modellare i dischi. Ci sono file di tipo ASCII ke sono formati da linee di tipo testo e file di tipo binario ke hanno 1 loro struttura interna. L’accesso al file può essere (1) sequenziale: si leggono tutti i byte o record in ordine partendo dall’inizio senza poterne saltare 1. (2) casuale: si accede al file attraverso la kiave e possono essere letti in qualunque ordine. Gli attributi di 1 file sono informazioni su 1 file associati dal s.o. Alcuni s.o. consentono di mappare 1 file in memoria assegnandoli degli indirizzi virtuali; con questo metodo i processi accedono in maniera trasparente al file; il file può essere contenuto in memoria x intero o in parte; si velocizzano le oxazioni sui file. Le directory nn sono altro ke file, ke contengono l’elenco dei file e i loro attributi. Tipicamente 1 directory contiene 1 certo n° di elementi, 1 x file. (1) ogni elemento della directory contiene il nome del file, i suoi attributi e gli indirizzi del disco dove sono memorizzati, (2) ogni elemento della directory contiene il nome del file e 1 puntatore a 1 altra struttura dati in cui si trovano gli attributi e gli indirizzi del disco, Strutture di directory (1) il progetto + semplice x il sistema è utilizzare 1 singola directory ke contiene tutti i file di tutti gli utenti 2) 1 directory x utente 3) + directory x ogni utente (strutture ad albero di directory). X specificare il nome del file si usa il path name ke può essere (1) assoluto ke consiste nel cammino dalla radice al file 2) relativo: l’utente definisce 1 directory come directory di lavoro (o corrente) e si scrive di lì il xcorso.

IMPLEMENTAZIONE DEI FILE: x tener traccia di quali blocchi del disco si devono associare a ciascun file si usa

1. allocazione contigua è il + semplice modo x memorizzare i file e consiste nel memorizzare il file come blocco contiguo di dati su disco. VANT: semplice da implementare, molto efficiente poiké l’intero file si può leggere dal disco con 1 sola oxazione. SVANT.: nn realizzabile senza conoscere la grandezza del file al momento in cui esso è creato, frammentazione del disco

2. allocazione a lista concatenata la 1° parola di ogni blocco è usata come puntatore al prossimo blocco, la parte rimanente del blocco si utilizza x i dati. VANT.: nn si xde spazio x la frammentazione del disco, è sufficiente memorizzare x ogni elemento della directory solo l’indirizzo su disco del primo blocco. SVANT: l’accesso diretto è relativamente lento, la quantità di memoria dati in 1 blocco nn è + 1 potenza di 2, poiké il puntatore occupa alcuni byte

3. allocazione a lista concatenata con indice entrambi gli svantaggi dell’allocazione a lista concatenata si possono eliminare prendendo la parola puntatore da ogni blocco e mantenendola in 1 tabella in memoria. Sebbene si debba seguire la catena x trovare 1 dato blocco del file, la catena è interamente in memoria, x cui lo si può seguire senza far alcun riferimento al disco. SVANT la tabella deve essere contenuta interamente in memoria

4. i-node: si associa a ogni file 1 piccola tabella detta i-node, ke elenca gli attributi e gli indirizzi del disco dei blocchi del file. X file piccoli, tutta l’informazione necessaria è proprio nell’i-node. X file notevolmente + grandi, 1 degli indirizzi nell’i-node è l’indirizzo di un blocco del disco chiamato blocco a singola indirezione ke contiene ulteriori indirizzi del disco. Se ciò nn è ancora sufficiente, 1 altro indirizzo nell’i-node, chiamato blocco a doppia indirezione, contiene gli indirizzi di 1 blocco dove si trova 1 elenco di blocchi a singola indirezione, etc.

i file sono memorizzati su disco così la gestione dello spazio su disco è 1 problema importante. Il file può avere 1 spazio consecutivo o può essere diviso in 1 n° di blocchi nn necessariamente contigui. 1 volta deciso di memorizzare il file in  blocchi di dimensione  fissa, sorge la questione di quanto devono essere grandi i blocchi. (di solito 512 o 1k o 2 k  byte); 1 altro problema è tener traccia dei blocchi liberi. Ci sono 2 metodi (1) utilizzare 1 lista concatenata dei blocchi del disco con ogni blocco ke contiene la quantità max possibile di numeri di blocchi liberi di disco (2) mappa dei bit; 1 disco con n blocchi richiede 1 mappa di n bit. I blocchi liberi si rappresentano con 1 e i blocchi allocati con 0 o viceversa.

Affidabilità del file system il file system nn può offrire protezione al file dalla distruzione fisica ma può aiutare a proteggere l’informazione (1) gestione dei blocchi fuori uso (bad blocks):soluzione Hardware consiste nel riservare 1 settore sul disco x l’elenco dei blocchi inutilizzati.  Quando si inizializza, il controllore del disco legge l’elenco dei blocchi inutilizzabili e prende 1 blocco di riserva x sostituire quelli difettosi, registrando la sostituzione nell’elenco dei blocchi difettosi. Soluzione software rikiede ke l’utente o il file system costruiscano 1 file contenente tutti i blocchi difettosi. X utilizzare 1 strategia intelligente x trattare i blocchi difettosi, è importante salvare frequentemente i file (Copie di backup) effettuando dump giornalieri oppure dump incrementali (cioè fare xiodicamente 1 dump completo (settimanalmente o mensilmente) e fare 1 dump giornaliero solo di quei file ke sono stati modificati dall’ultimo dump completo). consistenza del file system: molti file leggono blocchi, li modificano e in 1 secondo momento li scrivono se il sistema ha 1 crash prima ke i blocchi modificati siano scritti, il file system può trovarsi in 1 stato inconsistente.  X controllare la coerenza dei blocchi, il programma costruisce 1 tabella con 2 contatori x blocco, entrambi inizialmente a 0. il primo contatore tiene traccia di quante volte il blocco è presente in 1 file, il secondo memorizza quanto spesso esso è presente in 1 lista libera. Il programma poi legge tutti gli i-node. Partendo da 1 i-node, è possibile costruire 1 lista di tutti i numeri di blocco usati nel file corrispondente; appena si legge il n° di blocco, si incrementa il suo contatore nella prima tabella. Poi il programma esamina la lista libera x trovare tutti i blocchi ke nn sono in uso; ogni occorrenza di 1 blocco nella lista libera fa sì ke sia incrementato il suo contatore nella seconda tabella. Se il file system è coerente avrà un 1 nella prima tabella o nella seconda. Il controllore del file system verifica anke la coerenza del sistema di directory. Anke questo usa 1 tabella di contatori, ke xò sono utilizzati x i file piuttosto ke x i blocchi. Esso parte dalla directory radice e ricorsivamente scende lungo l’albero ispezionando ogni directory del file system. X ogni file in ogni directory incrementa il contatore x l’i-node del file. Al termine di questo procedimento si ha 1 lista, indirizzata dal n° di i-node, ke dice quante directory puntano a quel determinato i-node. Poi si paragonano questi numeri con i contatori di link memorizzati negli stessi i-node. In 1 file system coerente, i 2 contatori avranno lo stesso valore. Tuttavia si possono avere 2 tipi di errori: (1) il contatore di link nell’i-node ha 1 valore > del numero di elementi directory: allora se tutti i file sono rimossi dalla directory, questo avrà 1 valore diverso da 0 e l’i-node nn sarà rimosso. Bisognerà risistemare il contatore del link assegnando il valore corretto: se questo valore è 0, il file sarà cancellato. (2) il contatore di link nell’i-node può avere 1 valore troppo piccolo. È 1 errore potenzialmente catastrofico. Se 2 elementi di directory sono collegati a 1 file, ma l’i-node dice ke ve ne è solo 1, quando si rimuove l’1 l’altro elemento di directory, il contatore andrà a zero, il file sarà cancellato. Come soluzione bisognerà impostare il valore del contatore di link nell’i-node il numero attuale di elementi di directory.

Prestazioni del file system l’accesso al disco è molto + lento di quello alla memoria. La tecnica + usata x ridurre gli accessi al disco è il buffer cache; in questo caso la cache è 1 insieme di blocchi ke appartengono al disco ma sono stati trasferiti in memoria. Si possono usare vari algoritmi x gestire la cache; 1 comune è controllare tutte le richieste di lettura x vedere se il blocca necessario è nel cache: in questo caso la rikiesta di lettura può essere soddisfatta senza accedere al disco. Se il blocco nn è in cache esso è il 1° letto nel cache e poi copiato ovunque esso sia necessario. Quando si deve caricare 1 blocco in 1 cache pieno, si rimuove il blocco riscrivendolo sul disco se è stato modificato da quando vi era stato messo, x scegliere quale blocco rimuovere si può utilizzare l’algoritmo FIFO o LRU. Se 1 blocco critico, come 1 blocco i-node, è letto nel cache e modificato ma nn riscritto sul disco, 1 crash lascerà il file system in 1 stato incoerente

